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GLI INTERVENTI DELLE PROVINCE NELLA GESTIONE DELLE STRADE 
Le Province gestiscono direttamente quasi 130 mila chilometri di strade, oltre l’80% del totale della rete stradale nazionale. Di questi, circa 25.000 kilometri sono stati acquisiti dalla Rete Anas. 
Dei 130 chilometri di strade, oltre 50.000 chilometri sono classificati come “strade montane”.
Gli interventi delle Province sulle strade vanno dalla progettazione e realizzazione di nuove strade o di opere straordinarie di infrastrutturazione, alle operazioni di manutenzione ordinaria della rete viaria.

Spese in conto capitale per la realizzazione di nuove strade e la manutenzione straordinaria

Dal 2000 in poi sono aumentate in maniera vertiginosa le spese in conto capitale per la manutenzione straordinaria della rete stradale e la realizzazione di nuove strade (investimenti).

Si è passati dai 490 milioni di euro del 2000, ad oltre  2 miliardi (2.006.848.557) nel 2007.
Spese per la manutenzione ordinaria

Costante e consistente è stato anche l’aumento delle spese correnti per la manutenzione della rete stradale. 
Se nel 2000 gli impegni in spesa corrente, infatti erano pari a 170 milioni di euro, nel 2007 si è arrivati a quasi 980 milioni di euro. 
Il peso della voce “viabilità” nei bilanci delle Province
In generale, gli investimenti per la manutenzione, la messa in sicurezza e la realizzazione delle strade e delle opere di infrastrutturazione viaria secondaria, insieme con la gestione del territorio,  rappresentano la voce più importante nei bilanci delle Province: al settore, infatti, è stato destinato oltre il 26% delle risorse nella media nazionale dei bilanci 2006; mentre nel 2007 questo settore ha rappresentato praticamente il 44% dell’intera voce di bilancio dedicato agli investimenti
Alcuni esempi degli interventi delle Province per la sicurezza stradale

Gli investimenti delle Province per la sicurezza stradale sono in particolare indirizzati a  realizzare:

- la rete viaria secondaria, gli svincoli, cioè, che consentono l’accesso alle autostrade, e in genere la viabilità complementare delle autostrade;

- la posa di rotatorie nelle strade secondaria, che sono ad oggi uno degli strumenti che più risultati hanno dato nella diminuzione degli incidenti stradali e delle morti sulle strade;

- varianti a tangenziali, finalizzati a fluidificare e ridistribuire quote significative di traffico anche al di fuori dei centri abitati;

- posa di impianti di illuminazione e cartellonistica integrata;
- posa di barriere di protezione: particolare attenzione è stata posta alle barriere dotate di speciali protezioni a tutela delle utenze ciclo-motoristiche;
- campagne di promozione della sicurezza stradale negli istituti superiori.

Piano straordinario per la manutenzione e messa in sicurezza delle strade comunali e provinciali
Il blocco degli investimenti imposto dai vincoli del patto di stabilità, unito ai tagli ai bilanci di Comuni e Province, rischia di frenare questo processo di manutenzione e messa in sicurezza della rete viaria, che invece ha bisogno di mantenersi costante nel tempo. Da una rilevazione che abbiamo effettuato, le Province nel giro di pochi mesi possono  cantierare oltre 3,6 miliardi di investimenti sul territorio, la maggior parte dei quali (2,8 miliardi) proprio per strade e viabilità. Per contro, in questo momento, solo per il 2009, le Province a causa del patto non possono pagare i fornitori per stati di avanzamento lavori per 1,6 miliardi.
Per questo, nell’emergenza, abbiamo chiesto di sbloccare  per il 2010 almeno il 10% dei residui passivi.
Ma è necessario realizzare un nuovo piano straordinario per la manutenzione e la messa in sicurezza della rete viaria provinciale e comunae, perché i dati raccolti da Cittalia nella ricerca che presentiamo oggi, dimostrano che questa è ormai una vera emergenza per il Paese. Un piano che coinvolga, a rete, Comuni e Province e per il quale sia creato un fondo ad hoc. Per quanto riguarda le Province, secondo le nostre stime, per assicurare la messa in sicurezza e la manutenzione della rete viaria provinciale occorrono almeno 3 miliardi di euro. 
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